
IL  PIÙ  IMPORTANTE  CANTIERE
D’ITALIA  DOCUMENTATO  NEL
REPORTAGE  “ZONA  ROSSA.
VIAGGIO  NEI  LUOGHI  DEL
TERREMOTO 2016″: ANCI UMBRIA
RIAPRE, DOMANI, LA MOSTRA.
18 – 26 SETTEMBRE, NELLE SALE DEL CERP DELLA PROVINCIA DI
PERUGIA

25 SETTEMBRE: Il punto della situazione, in un convegno con la
presidente  Tesei  e  il  commissario  straordinario  della
ricostruzione,  Legnini

A quattro anni dall’evento che sconvolse il Centro Italia,
torna  il  reportage  fotografico  più  rilevante  sulla
ricostruzione, “Zona Rossa. Viaggio nei luoghi del terremoto
2016” che mostra le crepe di una ricostruzione che ha tardato
a partire. Il viaggio tra le macerie del terremoto e i volti
di chi l’ha vissuto in prima persona riaprirà, nella sede del
Cerp, alla Rocca Paolina, a Perugia, dal 18 al 26 settembre
prossimi,  dopo  la  chiusura  dovuta  al  Covid-19.  Con  una
giornata  clou,  il  25  settembre,  nella  sala  del  Consiglio
provinciale,  che  vedrà  confrontarsi  una  serie  di  soggetti
istituzionali, nazionali e locali: oltre al presidente di Anci
Umbria, Francesco De Rebotti e al presidente della Provincia
di Perugia, Luciano Bacchetta, interverranno una delegazione
delle Anci regionali del cratere Lazio, Abruzzo e Marche, il
presidente della Regione Umbria, Donatella Tesei, il Prefetto
di Perugia, Armando Gradone, il commissario straordinario per
la  Ricostruzione,  Giovanni  Legnini,  e  per  il  Dipartimento
della Protezione Civile, Luigi D’Angelo. Il sindaco di Norcia
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e membro della Cabina Coordinamento Nazionale Sisma, Nicola
Alemanno sarà il moderatore.

Nell’ultimo incontro a Roma dello scorso 3 settembre, fra i
sindaci del cratere e il presidente del Consiglio dei Ministri
Giuseppe Conte, è stato fatto il punto della situazione ed è
stato consegnato al premier un documento con alcune richieste
chiave  di  cui  il  Governo  dovrebbe  farsi  carico,  per  dare
concretezza  a  una  ricostruzione,  fino  a  oggi,  lenta  e
faticosa: i punti salienti riguardano la governance, con la
richiesta di prorogare lo stato di emergenza fino al 2024; la
ricostruzione pubblica e privata con la richiesta di proroga
delle procedure semplificate in materia di appalti per almeno
altri 5 anni; il personale, prevedendo deroghe ai vincoli
finanziari  per  le  assunzioni  a  tempo  indeterminato;  il
rilancio socio-economico, riattivando la zona franca urbana
per almeno altri 5 anni; il recovery fund, destinando alle
zone terremotate un’adeguata quota; e la doppia ricostruzione
e cratere nevoso.

 “Riconosciamo  –  affermano  De  Rebotti  e  Alemanno  –
l’accelerazione  data  dal  nuovo  commissario  straordinario
Legnini  e  l’apertura  all’ascolto  del  Governo.  Il  quadro
regolatorio delle ordinanze commissariali risulta più efficace
rispetto  agli  obiettivi  della  ricostruzione  pubblica  e
privata, tuttavia, ora è la stagione di chiudere la fase delle
norme e aprire quella dei cantieri”.

Il reportage, ancora drammaticamente attuale, è frutto del
lavoro compiuto fra agosto e ottobre 2019, dal giornalista
Diego Aristei e dai fotografi Marco Francalancia e Claudio
Campodifiori.

Ad attestare la situazione ci sono 31 pannelli fotografici 3
metri  per  1.20,  4  totem  con  dati,  6  folding,  6  pannelli
esplicativi  e  un  video  di  12  minuti  realizzato  in
collaborazione  con  il  cineoperatore  Lucio  Piermaria.



“Un  viaggio  nato  per  caso  –  ripercorre  il  fotografo
Francalancia  –  da  una  passeggiata  in  Valnerina”.

8mila  chilometri  quadrati  di  territorio  scosso  dal  sisma,
ripercorso con foto e immagini, dalle Marche, attraversando
l’Umbria, per passare nel Lazio e concludersi in Abruzzo:
“Abbiamo voluto riaprire questa mostra – afferma il segretario
generale di Anci Umbria, Silvio  Ranieri – per affrontare il
grande e irrisolto tema della ricostruzione. Importanti passi
avanti  sono  stati  fatti  grazie  all’impegno  e  alla
professionalità  del  nuovo  commissario  Legnini,  che  ha  già
impresso una prima e importante svolta nella ricostruzione, e
grazie al pressing di Anci e dei sindaci dei Comuni dell’area
del cratere sul governo. Ma molto altro c’è ancora da fare”.
Ranieri  ricorda  anche  l’azione  di  Anci  Umbria  ProCiv  a
sostegno  dei  territori  sia  sull’emergenza,  sia  sulla
prevenzione”.

La mostra si arricchisce anche del progetto “Rendez-Vous une
Danse pour la terre” dell’artista francese Carole Magnini che
racconta, attraverso la danza, il territorio colpito dal sisma
del 2016.

Il reportage, che nei nove giorni di apertura, tra febbraio
e marzo scorsi, è stato apprezzato da oltre mille persone, è
realizzato da Anci Umbria, Anci Umbria ProCiv, Provincia di
Perugia, con il sostegno della Fondazione Cassa di Risparmio
di Perugia, il patrocinio della Regione Umbria, del Comune di
Perugia,  di  Anci,  dell’Ordine  dei  giornalisti  dell’Umbria,
dell’Ufficio  Scolastico  Regionale  per  l’Umbria,  dell’Ordine
degli Ingegneri della Provincia di Perugia, oltre che del
sostegno  di  Regione  Umbria-Assemblea  Legislativa,  Ance
Perugia, Federfarma Umbria e della Cooperativa “L’Incontro”.

Nel seguito, il link al video sul reportage:

https://youtu.be/pMS8dM9Du6U

https://youtu.be/9bXnfo4tkrQ

https://youtu.be/pMS8dM9Du6U
https://youtu.be/9bXnfo4tkrQ

